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Economia

Il nuovo SuvUrus di Lamborghini
Così il lusso crea occupazione
Oltre 50 stabilizzazioni e raddoppio del premio aziendale alla Schnellecke Italia

A Casalecchio

Apre Schneider,
250 mq di super hub
per il packaging

S chneider Electric, multinazionale
francese che in oltre 100 Paesi (di
quasi 25 miliardi di euro il fatturato

totale 2016) si occupa di trasformazione
digitale della gestione dell’energia e
dell’automazione, ha aperto la sua nuova
sede bolognese a Casalecchio. Su una
superficie di 2.800 metri quadrati ospita
gli uffici commerciali dell’area Emilia-
Romagna e Marchma soprattutto un
centro dedicato ai clienti costruttori di
macchine per il packaging e appunto, un
innovation hub di 250metri quadrati. È
dedicato alle tecnologie di digitalizzazione
del settore industriale e dell’energia, quella
che Schneider declina attraverso la
piattaforma internet Ecostruxure. Il conta
oltre 3.000 dipendenti. A Bologna sono già
più di cento. L’obiettivo è sviluppare un
ambiente di collaborazione e condivisione.

Elegante
Il Suv Urus della
Lamborghini,
inaugurata nello
stabilimento
nel 2017

Elegante, scattante, solido,
unmotore di 650 cavalli capa-
ce di raggiungere 350 km ora-
ri e costa come un apparta-
mento. Il nuovo Suv Urus è il
più recente prodotto del lusso
Lamborghini che funziona
sul mercato e che crea occu-
pazione. L’ultima buona noti-
zia su questo fronte viene dal-
la Schnellecke Italia.
L’azienda è parte dell’omo-

nima multinazionale tedesca
di traporti e logistica, segue
direttamente la logistica per
Automobili Lamborghini e
dal 2008 gestisce direttamen-
te il magazzino dello stabili-
mento di Sant’Agata Bologne-
se e ne rifornisce le linee di
produzione. Qui, Fiom, Rsu e
azienda hanno appena con-
cluso un accordo che prevede
50 stabilizzazioni nei primi
mesi del 2019 e il raddoppio
del premio aziendale. Il risul-
tato, conferma Michele Bul-
garelli della Fiom-Cgil, «è do-
vuto alla scelta di fare produr-
re qui il Suv e del fatto che la
vettura va molto bene». Una
scelta, lo ricordiamo, che ha
scongiurato la possibilità che
la produzione fosse trasferita
in Slovacchia, come si temeva
in un primo tempo.
Un’ottima tenuta mantiene

anche Vendor, una delle am-
miraglie della Lambo. Ma è
l’exploit della nuova sportiva
tenuta a battesimo il dicem-
bre scorso anche dall’allora
premier Paolo Gentiloni, a fa-
vorire accordi vantaggiosi. Te-
nendo conto che, ad ognimo-
do, alla Schnellecke, i rappor-
ti sindacali sono sempre stati
eccellenti. L’azienda infatti,
pur essendo specializzata in
logistica rispetta il contratto
nazionale dei metalmeccanici
e, nel tempo, ha sempre se-
guito una politica di consoli-
damento dell’occupazione.
Merito anche della Lambor-
ghini che, a differenza di altre
industrie del settore, ha deci-
so di non esternalizzare il ser-
vizio.
L’accordo raggiunto in que-

sti giorni e votato quasi al-
l’unanimità dai lavoratori (il
99,5% di sì) prevede dunque il
raddoppio del premio di ri-
sultato che si attesta dunque
sugli 800 euro per i 10 mesi

coperti dall’integrativo (dal
primomarzo del 2018 fino alla
fine dell’anno) ai quali si som-
mano 50 euro netti di servizi
di welfare personalizzabili. Si
riconferma anche il diritto
per i lavoratori con contratto
di somministrazione a riceve-
re una quota del premio di ri-
sultato.
L’esito che soddisfa mag-

giormente i sindacati è però il
piano di stabilizzazione che
permette l’ingresso in organi-
co stabile di 50 lavoratori con
contratti precari. Per la preci-
sione, entro fine anno l’azien-
da ha preso l’impegno di as-
sumere sei lavoratori che ora
sono a tempo determinato e
di effettuare entro i primi
quattromesi del 2019 ulteriori
44 assunzioni. «Già nel 2015
— racconta Bulgarelli — ab-
biamo siglato un’intesa sul
piano di gestione del turn
over che permettesse la sosti-
tuzione dei lavoratori che
uscivano dall’azienda con sta-
bilizzazioni o nuove assunzio-
ni. In tre anni l’organico è pro-

gressivamente cresciuto di
circa una ventina di unità».
Il gruppo Schnellecke, ha la

sua sede a Wolfsburg, in Ger-
mania. È vicina di casa, dun-
que, della Volkswagen (sua
cliente come Audi) ma è una
realtà autonoma forte di un
totale di 16mila dipendenti un
po’ in tutto il mondo. In Italia,
ha il suo quartiere generale
proprio alle porte di Bologna
e il suo fatturato e le sue fortu-
ne lievitano insieme a quelle
della casa del Toro. Ad oggi
conta su un volume d’affari at-
torno ai 6 milioni di euro e i
dipendenti, quando si saran-
no compiute le condizioni
previste dall’ultimo accordo,
dovrebbero superare le 120
unità.
La Lamborghini, da parte

sua, procede spedita verso
l’obiettivo di vendita di 5mila
automobili entro la fine del-
l’anno, di cui almeno mille
dovrebbero essere il nuovo
velocissimo Suv.
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Dal 17 in Fiera

Ambiente e lavoro

I nfortuni, la maglia nera va
a Bologna. Qui si sono
registrati più incidenti e

decessi sul posto di lavoro.
Secondo dati Inail è sempre
Bologna a riportare il
maggior numero di infortuni
(12.150) e di decessi (16
contro la media regionale di
72). Di questo si parlerà al 18°
Salone della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro,
in Fiera dal 17 al 19 ottobre:
600 ore di formazione, 261
corsi con 783 relatori. Uno
dei focus analizzerà il dato
che attesta come l’80% degli
incidenti sia dovuto a
comportamenti individuali
scorretti. Se ne discuterà il 19
ottobre al convegno
«Elementi di sicurezza
comportamentale». Qui si
propone di prevenire gli
incidenti attraverso test
psico-attitudinali che
attestino la propensione del
singolo a tutelare la propria
sicurezza. «È possibile
distinguere 5 tipi di profili
psicoattitudinali diversi: il
profilo verde, giallo-verde,
giallo, giallo-rosso e rosso.
L’analisi eseguita su un
campione di 40 operai ha
evidenziato che il gruppo di
lavoratori del tipo verde e
giallo-verde non avevano
subito nessun infortunio
negli ultimi 5 anni, quelli di
tipo giallo unamodesta
quantità, il gruppo di tipo
giallo-rosso era stato vittima
di alcuni infortuni mentre gli
operai del gruppo di tipo
rosso erano incorsi in molti
infortuni. Il 20% del
campione corrisponde ai tipi
giallo e giallo-rosso che, da
soli, hanno fatto registrare
l’80% degli incidenti occorsi
in fonderia negli ultimi 5
anni» così spiega Raffaele
Ferragina, relatore al
convegno. L’ utilizzo di questi
strumenti è ancora poco
diffuso nelle aziende «dove
invece si preferisce una
formazione che non tiene
conto di questi aspetti
specifici - continua Ferragina
-, ma una formazione di tipo
tradizionale potrebbe
dimostrarsi inefficace per
alcuni e inutile per altri».
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Infortuni?
Si prevengono
con i test
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